
VENERDÌ 
12 OTTOBRE 

Gal 3,7-14; Sal 110; 
Lc 11,15-26  

Il Signor 

 si ricorda sempre 

della sua alleanza 

 

Ore 8.00 Pulizie in Chiesa. 

 
Ore 18.30 S. Messa: De Marchi Luigi. 

 

SABATO 
13 OTTOBRE  

Gal 3,22-29; Sal 104; 

Lc 11,27-28 
Il Signore 

si è sempre ricordato 
della sua alleanza  

 

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica 
 

 

Ore 18.30 S. Messa: De Marchi Lorenzo; 

Apertura Gruppi Superiori 

 

DOMENICA 
14 OTTOBRE 

XXVIII DOMENICA  

TEMPO ORDINARIO 

 
Sap 7,7-11; 

Sal 89;  
Eb 4,12-13; 

Mc 10,17-30 
 

Saziaci, Signore, 

con il tuo amore: 
gioiremo per sempre 

 

APERT URA ANNO DELLA FEDE  
Ore 8.30 Lodi mattutine 
Ore 9.00 S. Messa:  Savietto Giuseppe e Adriano; Gallina 

Leone; Quaggiotto Ferdinando e Cusinato 

Clara; Valdanega Natalia famiglia; Simeoni 
Francesco; Silvestri Giuseppe, Mirta. 

Ore 10.30 S. Messa: per la comunità; Fam. Schiavon, 

Sartor (vivi e def.ti); Zavarise Guido; Caverzan 

Carlo e famiglia (vivi). 
Ore 14.00: Prove coro ragazzi/e in Chiesa 

Ore 15.00: Incontro con Genitori e Ragazzi di II 

Elementare in Centro Parrocchiale. 
 

 

 

 

 La festa degli anniversari di matrimonio fissata per l’11 novembre è stata 
spostata a domenica 2 dicembre. 

 Sabato 13 e domenica 14 sono presenti gli Scout Agesci e i loro genitori di 

Maerne per loro attività. Li accogliamo con gioia. 

 Venerdì 12 nel pomeriggio e Sabato 13  in mattinata Raccolta Indumenti 

usati per Caritas. (Oltre ai sacchetti gialli si possono usare altri sacchetti).      

In Vita del Popolo è descritto come vengono utilizzati 
 

 
Buona Settimana!!!  

 

PARROCCHIA DI 
 SAN GAETANO 

Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 

www.parrocchiasangaetano. i t  
 

Domenica 7 ottobre 2012 
 

Dal Vangelo secondo Marco 10,2-16 
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma 
egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo 
interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la 
propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, 
ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li 
rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che 
i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 
appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio 
come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le 
braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 
 

“Non è bene che l’uomo sia solo..”: la Bibbia, con il libro della Genesi, si apre 

proprio con questa formula semplice, unica, rivoluzionaria per il pensiero di 

allora e forse, a guardare bene, anche quello di oggi. Il primo concetto biblico 

è che tutta la creazione nasce, si sviluppa, si riproduce in comunione. Tutta la 

sua vita è una rincorsa continua a cercare qualcuno e/o qualcosa con cui stare 

insieme. E qui c'è anche una scelta, un progetto, una missione: la Famiglia. “E 

i due si uniranno e diverranno una carne sola...” dando l'avvio così al progetto 

di Dio di dare origine alla famiglia umana, che unisce l'uomo e la donna in una 

missione comune. 

Di fronte a questo impegnativo affresco si presenta purtroppo la drammaticità 

della società di oggi ove sempre più spesso si uniscono non due persone, ma 

due “solitudini” che si incrociano, che di per sé, semplicemente assommate, 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


non fanno una unità...anzi rischiano di entrate sempre più presto in rotta di 

collisione e di produrre una solitudine ancora più triste ed amara. 

L'Amore unico e trino di Dio diventa a questo punto il salvagente, diventa lo 

strumento, il pass par tout a cui affidarsi per evitare che l'amore con la A 

maiuscola, che dovrebbe unire indissolubilmente l'uomo alla donna, ceda al 

piacere, alla passione smodata, all'istinto,... in cui il sesso si tramuti in un mito. 

E qui sta l'altro dramma sociale familiare in una situazione di precarietà 

relazionale come quello di oggi: la Famiglia diventa, ed è, un marsupiale nella 

cui sacca si vanno a collocare tutte le problematiche, le fragilità e le difficoltà 

che la investono ogni giorno, non ultima la morte, dove padri, madri, figli, 

sposi e spose non riescono più a toccare il fondo della propria anima, con il 

forte rischio di ridurre la famiglia a una specie di equazione tra il costo della 

vita, il numero di figli, la possibilità di divertimento, l'indipendenza 

reciproca...! Ogni agire e ogni relazione non è più funzionale al “noi”, ma alla 

soddisfazione, più o meno inconscia, dell'io, dell'ego. 

Sposo e sposa prima coesistono faticosamente, poi si separano; genitori e figli 

si distinguono e si oppongono, e matrimonio e famiglia restano immiseriti, 

dissociati, in una subdola anarchica spregiudicatezza che li dissolve all'interno, 

nel nome di una “libertà” personale e di uno spazio vitale da difendere nel 

rapporto a due, sia questo matrimoniale che di convivenza. 

Cristo, nel riconciliare e riunire l'Uomo a Dio nel sacrificio supremo della 

sua Vita quale gesto sublime d'Amore, a ricondotto la Famiglia alla sua 

dignità originaria voluta da Dio nell'ordine della creazione, elevando 

l'amore matrimoniale alla dignità di Sacramento.  

Marco nel suo vangelo evidenzia come Cristo supera l'intricata controversia 

rabbinica divorzista con una affermazione radicale di validità, di perennità e di 

indissolubilità matrimoniale. 

Il matrimonio non è il carcere dell'amore, non è uno stare insieme “a 

tempo”, ma bensì è “l'habitat”, ove amore, affettività, sessualità trovano 

la loro massima espressione vitale umana e divina. 

E allora quando si conclude un rito matrimoniale sacramentale, al momento 

del congedo, andrebbe detto agli sposi: Andate in pace, ma non mettetevi il 

cuore in pace. Andate e fate vedere a tutti quanto è bello l'Amore vissuto 

in due nel nome di Cristo; un amore umile, che non si stanca di 

ricominciare ogni mattina, capace di fiducia, di sacrificio. 

Un Amore che sa ridirsi ogni giorno, fino all'ultimo giorno: TI AMO, non 

perché ho bisogno di te, ma perché ho bisogno di te perché TI AMO. 

 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 
7 OTTOBRE 

XXVII  DOMENICA  

TEMPO ORDINARIO 
 

B.V. Maria del Rosario 
 

Gen 2,18-24; 
Sal 127; 

Eb 2,9-11; 
Mc 10,2-16 

Ci benedica il Signore 
tutti i giorni 

della nostra vita 

Ore 8.30   Lodi mattutine 
Ore 9.00 S. Messa:  Sartor Gianni; De Bortoli 

Teodonilda; Caeran Agostino; Santin 

Gianni; Cavallin Sisto; fam. Cazzola 

Francesco (vivi e def.ti); Cazzola Pierina; 
Bolzan Pietro; Barbisan Anna e Cecchetto 

Giovanni; Bergamin Lino; Martinazzo Ida. 

Ore 10.30 S. Messa: per la comunità; Massimo, 
Mercede, Antonio e Rosetta. 

Ore 17.00 doppio film: 

”Milo su Marte” (bambini e ragazzi) 

”Il discorso del Re” 

LUNEDÌ 
8 OTTOBRE 

Gal 1,6-12; Sal 110; 
Lc 10,25-37 
Il Signore 

si ricorda sempre 

della sua alleanza 

Ore 18.30 S. Messa:  Menegon Augusto; Gatto Livio; 

Pandolfo Sisto (I ann.); Marcolin Bortolo 

(40° ann.); Cazzola Erminio. 
 

Ore 20.30: Consiglio per gli Affari Economici in aula 

Arcobaleno 

MARTEDÌ 
9 OTTOBRE 

 
Gal 1,13-24; Sal 138; 

Lc 10,38-42  

 
Guidami, Signore, 

per una via di eternità 

Ore 18.30 S. Messa: per le Vocazioni Religiose; 
secondo intenzioni offerente; Sartor 

Teodolinda. 

Ore 20.30 in Cappellina: Ascolto della Parola 

 I salmi: 25-32-51-86-103-130. 

Ore 20.30 a Treviso in Collegio Pio X Settimana 

sociale “La società domani”. Interviene 

Andrea Oliviero presidente ACLI. 

MERCOLEDÌ 

10 OTTOBRE 
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; 

Lc 11,1-4 
Andate in tutto il mondo 
e proclamate il Vangelo 

Ore 18.30 S. Messa: secondo intenzione offerente; 

Vittoria e Antonio Flora e Palmira; 

Romanazzi Antonio. 
 

Ore 20.15 Prove Cori 

GIOVEDÌ 

11 OTTOBRE  
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; 

Lc 11,5-13  

Benedetto il Signore, 
Dio d'Israele 

 perchè ha visitato 
il suo popolo 

Ore 8.30 Pulizia Cdg e C. Parrocchiale 

Ore 18.30 S. Messa: Quagliotto Damiano; Vivi e 

Def.ti Pia Assoc. S. Gaetano;  Santin Eugenio e 
Vialetto Paola; Fam. Buziol (vivi); Da Riva Raffaele. 

Ore 19.00: Adorazione Eucaristica  
 

APERTURA ANNO DELLA FEDE 
 

Ore 20.00: Animatori Grest in Aula M. Teresa 
 


